
Seregno, 7 dicembre 2011 A TUTTI I CLIENTI
Loro sedi 

OGGETTO: PEC: strumento obbligatorio per società e professionisti.
Circolare informativa nr. 8/2011

Come già anticipatoVi con la circolare nr.5, Il Decreto Legge 185/08, convertito nella legge 

n.2 del 28/01/2009, ha introdotto l’obbligo per società, professionisti e Pubbliche Amministrazioni di 

istituire una versione “virtuale” della sede legale tramite la Posta Elettronica Certificata.

Per le nuove imprese societarie, l’obbligo era scattato il 29 novembre 2008 e l’indirizzo della 

PEC andava inserito nella domanda di iscrizione nel Registro delle imprese.

Per i professionisti iscritti ad albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato, il termine è invece 

scaduto il 29 novembre 2009 e l’indirizzo PEC andava comunicato all’Ordine di appartenenza.

L’ultima scadenza riguardava  le società (di persone e di capitali)  già iscritte nel registro 

delle imprese al 29 novembre 2008, che hanno avuto tempo fino al 29 novembre 2011.

L’indirizzo di PEC delle imprese è stato comunicato, a cura dello studio scrivente, al Registro 

delle Imprese della Camera di Commercio di appartenenza, entro la data di scadenza.

Con la presente, intendiamo ribadire che la PEC è uno strumento che permette di dare ad un 

messaggio  di  posta  elettronica  lo  stesso  valore  legale  di  una  raccomandata  con  avviso  di 

ricevimento tradizionale.

Al momento dell’invio di una mail PEC, il gestore PEC del mittente si occuperà di inviare al 

mittente una ricevuta che costituirà valore legale dell’avvenuta o mancata trasmissione del 

messaggio con precisa indicazione temporale del momento in cui la PEC è stata inviata. In ugual 

modo il gestore del destinatario, dopo aver depositato il messaggio PEC nella casella del 

 

 



destinatario, fornirà al mittente una ricevuta di avvenuta consegna, con l’indicazione del momento 

temporale nel quale tale consegna è avvenuta.

Poiché la data di notifica del file depositato coincide con la data di deposito, Vi consigliamo di 

controllare, TUTTI I GIORNI, la vostra PEC.

Questo  potrebbe  comportare  ossessività  a  consultare  la  propria  mail  certificata  ma,  con 

l’eventuale omissione di tale controllo giornaliero, si potrebbe rischiare di vedersi notificato un atto 

che magari si andrà a scaricare dopo molto tempo, con tutte le conseguenze.

La  casella  PEC  è  considerata  a  tutti  gli  effetti  un  domicilio  elettronico  dell’impresa.  Di 

conseguenza deve risultare sempre attiva e rinnovata regolarmente.

Lo studio rimane a disposizione per qualsiasi informazione e/o chiarimento.

Distinti saluti.
Dott.ssa Giansiracusa Giuseppina
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